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e REQUISITI E PROCEDURA 2020.

STATO DI ESPORTATORE AUTORIZZATO.
REGISTRAZIONE REX.



PROVE DI ORIGINE PREFERENZIALE .
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Gli accordi e le disposizione commerciali tra Unione Europea e altri Paesi sono molteplici e soggette a continui 
mutamenti in linea con le dinamiche delle politiche commerciali a livello internazionale.

Suddetti accordi (Customs Unions o Free Trade Agreements) permettono riduzioni e/o esenzioni daziarie 
tramite la presentazione della prova del carattere originario delle merci oggetto di interscambio.

Le principali prove di origine ai fini doganali sono le seguenti:

Certificato di circolazione EUR 1  per i Paesi che hanno sottoscritto accordi di libero scambio.
Certificato di origine FORM-A per le merci provenienti dai Paesi beneficiari del sistema SPG (Sistema delle 
Preferenze Generalizzate).
Certificato ATR per l’importazione/esportazione da/per la Turchia di merci immesse in libera pratica.
Dichiarazione di origine su fattura sottoscritta dal soggetto esportatore, ammessa in alternativa alle altre 
prove di origine (qualora prevista dagli accordi): 



DICHIARAZIONE DI ORIGINE SU FATTURA.
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La dichiarazione di origine su fattura può essere redatta, a seconda delle indicazioni contenute nei vari 
accordi preferenziali, da uno dei seguenti soggetti:

ESPORTATORE AUTORIZZATO: 
ad oggi obbligatorio nell’accordo UE-Corea del Sud ma fattibile per tutti gli altri paesi accordisti.

ESPORTATORE REGISTRATO al sistema REX: 
ad oggi previsto solo nell’accordo UE-CANADA e UE-GIAPPONE

QUALUNQUE ESPORTATORE
anche non autorizzato/registrato per ogni spedizione il cui valore totale non sia superiore ai 6000 €

La dichiarazione di origine su fattura, tramite lo status di esportatore autorizzato o registrato, subentra 
all’emissione dei certificati di origine cartacei e, in questo modo, si propone come concreta agevolazione nella 
pratica del commercio internazionale.



STATUS DI ESPORTATORE AUTORIZZATO/ REGISTRATO.
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Perché richiedere lo status di esportatore autorizzato/registrato ?

Lo status di Esportatore Autorizzato e la registrazione REX sono procedure che sostituiscono i certificati 
cartacei di origine preferenziale e per questo motivo si integrano all’interno delle nuove disposizioni 
normative a supporto della semplificazione e dello sviluppo di opportunità commerciali.

SEMPLIFICAZIONE DELL’ITER DI PRESENTAZIONE DELLA PROVA DI ORIGINE
Utilizzando l’autorizzazione di esportatore autorizzato in fattura, non è necessario presentare il 
certificato EUR 1 in Dogana per ogni singola transazione.
Tal punto comporta una maggiore fluidità nello svolgimento delle operazioni doganali e nella gestione 
complessiva della Supply Chain.
Le autorità doganali si stanno orientando verso una progressiva dematerializzazione del certificato di 
origine, dando preferenza alle autodichiarazioni rese dall’esportatore.
Lo status di esportatore autorizzato e/o REX si inseriscono all’interno di questo nuovo orientamento 
normativo.

SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ COMMERCIALI CON DETERMINATI PAESI 
Alcuni paesi, come ad esempio la Corea del Sud, richiedono lo status come condizione necessaria per 
qualunque attività di commercio internazionale.
Molti altri paesi accordisti si stanno dirigendo verso le stesse procedure.



REQUISITI PER LA RICHIESTA DELLO STATO 
DI ESPORTATORE AUTORIZZATO.
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Lo status di Esportatore Autorizzato permette quindi l’esonero dalla presentazione del certificato EUR 1 ma, in 
quanto ottenuto su autorizzazione dell’Autorità doganale, richiede una serie di requisiti da parte 
dell’operatore economico che ne fa richiesta (Art. 64 p. 1 del Reg.to (UE) n. 952/2013 - Nuovo Codice Doganale dell’Unione (CDU) )

REGOLARITA’ dei flussi di export verso i paesi interessati. Non è rilevante il loro numero ma la cadenza 
regolare.

PROVA del carattere originario della merce da esportare: disponibilità dei documenti giustificativi 
dell’origine e tracciabilità delle transazioni attraverso la contabilità di magazzino (separazione tra merci di 
origine preferenziale/non preferenziale).

CONOSCENZA delle regole vigenti in materia di origine.



PROCEDURA PER L’ACQUISIZIONE DELLO STATUS.
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L’operatore economico che desidera ottenere l’autorizzazione di esportatore autorizzato deve presentare 
apposita domanda scritta (istanza), in bollo, all’Ufficio delle Dogane competente per territorio, individuato ai 
sensi dell’art. 22 CDU, ovvero quello del luogo in cui è svolta o è accessibile la contabilità principale ai fini 
doganali.

PARTITA IVA o CODICE FISCALE 
CATEGORIA D’IMPRESA (produttore o commerciante)
ELENCO DELLE MERCI ESPORTATE CON LA PROCEDURA RICHIESTA, con indicazione della voce doganale
ELENCO DEI PAESI VERSO I QUALI INTENDE ESPORTARE CON LA PROCEDURA RICHIESTA

Ulteriori documenti da allegare

Autocertificazione sostitutiva del certificato del casellario giudiziale firmato dal legale rappresentante 
unitamente a copia di un suo documento valido di identità.
Elenco delle esportazioni effettuate negli ultimi due anni (tale elenco non va presentato in caso di 
esportazioni verso la Corea del Sud).
Copia dei documenti di identità delle persone eventualmente delegate alla firma.



RESPONSABILITA’ DELL’OPERATORE AUTORIZZATO.
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Il rilascio dell’autorizzazione comporta una serie di responsabilità da parte dell’operatore, in conseguenza ai 
benefici che ne vengono acquisiti in termini di riduzione/esonero dei dazi dovuti.

Rilascio dichiarazioni su fattura solo per le merci per le quali si possieda la prova e gli elementi contabili al 
momento dell’operazione.
Adeguata formazione della persona/e rappresentante dell’impresa nelle questioni doganali in materia di 
origine.
Tracciatura e conservazione dei documenti giustificativi per un periodo di almeno tre anni (cinque per la 
Corea) a partire dalla data della dichiarazione.
Comunicazione tempestiva all’Ufficio competente di qualsiasi variazione dovesse intervenire tale da 
modificare le condizioni di base che hanno consentito il rilascio dell’autorizzazione.
Responsabilità diretta e totale in caso di uso improprio della dichiarazione di origine qualora incorretta o 
uso improprio dell’autorizzazione.



GRAZIE

info@cippatrasporti.ch
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